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Tessili lombardi all'attacco 
decine gli accordi aziendali 
Intese su salario, orario e professionalità 
Una chiara smentita alle tesi di chi vuole il sindacato inerte e privo di rappresentatività in fabbrica - La 
riduzione del tempo di lavoro strettamente collegata alla produttività - Cosa dicono i dirigenti della CGIL 

I cambi 

MILANO — Il verbale d'accordo è su 
carta intestata della Regione Lom
bardia. Porta le firme della Hltman, 
azienda leader nelle confezioni in se
rie, della FULTA e del consiglio di 
fabbrica. E un accordo che regola un 
processo di riorganizzazione — cosa 
ovvia in questa stagione — ma che 
introduce importanti novità. Vi si 
parla di reintegro di turn-over e di 
un piano di assunzioni; la parte sala
riale è tutt'altro che marginale per 
quantità e contenuti (sparisce, ad 
esemplo, il collegamento di certe in
dennità con la presenza); la colloca
zione del personale sulla base anche 
dell'Introduzione di tecnologie Inno
vative viene contrattata e profonda
mente rivista. La Regione non fa da 
spettratrlce, ma interviene per la ri
qualificazione del personale. C'è uno 
•scambio», non fra salario e orario, 
ma bensì fra flessibilità della forza 
lavoro — in seguito ad una più in
tensa utilizzazione degli impianti — 
e orario, che viene in questi casi ri
dotto. 

L'accordo, infine, è il 121° firmato 
nel secondo semestre dell'84 nella re
gione, a cui vanno aggiunti alcuni 
accordi di settore (per gli studi del 
disegno tessile nel Comasco, ad 
esemplo) e il rinnovo di 13 intese 
aziendali su piattaforme preventiva
mente presentate dal sindacato. Il 
nuovo anno si apre con vertenze già 
aperte In 70 aziende (le trattative so
no in corso e in alcune aziende sono 
iniziate anche le lotte) e 220 piatta
forme rivendicantive presentate ad 
altrettante imprese. 

Dunque, il tessile lombardo è 
unMsola felice», la contrattazione 
non è morta come dice la Confindu-
stria? Il sindacato non è battuto sul 
suo terreno peculiare del confronto 
nei luoghi di lavoro per trattare le 
nuove condizioni che le ristruttura
zioni portano in fatto di salario, qua-
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lifiche, regimi d'orarlo, qualifi
cazione professionale? ^Intendiamoci 
— dicono alla FILTEA Mario Ago
stinelli e Sergio Veneziani, rispetti
vamente segretari regionali comuni
sta e socialista dell'organizzazione 
sindacale della CGIL — anche da noi 
non tutto è rose e fiori, ma da qui a 
dare per sconfìtto il sindacato ce ne 
passa». 

Oltre alla quantità degli accordi 
sottoscritti proprio nel momento in 
cui la contrattazione era «bloccata* è 
la sostanza di queste intese che giu
stifica questo ragionato giudìzio. So
no contenuti che riconoscono nuova 
collocazione professionale a figure 
vecchie e nuove del settore tessile e 
abbigliamento («/igure — dice Vene
ziani — su cut ci siamo impantanati 
nella vertenza contrattuate*), che fa
voriscono ancora la professionalità 
negli aumenti salariali contrattati 
azienda per azienda, che sanciscono 
quasi ovunque una manovra sull'o
rario che — come alla Hitman — fa 
della produttività e dell'utilizzazione 
maggiore degli impianti una merce 

di scambio per giornate lavorative, o 
settimane di lavoro, più corte a favo
re di un contenimento degli effetti 
delle innovazioni tecnologiche e an
che di nuova occupazione. Con que
sti stessi obiettivi viene allargato l'u
so del part-time e dei contratti di so
lidarietà. «In molte delle piattaforme 
presentate — dice Agostinelli — pun
tiamo/ino ad un orario settimanale di 
32 ore quando c'è l'utilizzazione piena 
degli impianti, domenica compresa.* 

*Ci stiamo conquistando sul campo 
— dice ancora Agostinelli — posizio
ni di ragionevolezza, così come avven
ne nella vertenza nazionale per il con
tratto di lavoro». Non è un caso che 
siano ben 269 le aziende tessili lom
barde che pagano il punto di contin
genza maturato con i decimali. Il se
greto? »Da noi c'è una tradizione con
solidata di contrattazione, le ristruttu
razioni sono un fatto ormai "storico", 
decennale. Soprattutto quando le 
aziende hanno tentato di impostare il 
confronto su un terreno duro — dico
no Agostinelli e Veneziani — sono 
state sconfitte perché abbiamo vinto 

nelle fabbriche. Così il problema di 
"chi rappresenta" chi nel nostro setto
re oqgi si presenta in modo differente 
da altri». 

Nello schieramento padronale le 
contraddizioni non sono poche. Così 
accanto ad aziende come la Bassetti, 
la Fiat del settore, dove si è stabilito 
da tempo un tipo di relazioni indu
striali corretto (ricorda quello deli
neato del protocollo per le aziende 
IRI) e che comunque non elimina lo 
scontro nel momento delle frizioni, a 
Busto Arslzio, per scelta dell'Asso
ciazione degli industriali di Varese, 
sindacati e padronato sono in rotta 
di collisione per 11 ricorso a licenzia
menti in sette aziende. Uno sciopero 
generale di zona nel giorni scorsi è 
stato il punto più alto di una risposta 
che comunque viene costruita ogni 
giorno In fabbrica e nella città. 

Il punto qualificante di questa fa
se della contrattazione nel settore 
tessile gira attorno al rapporto inno
vazione-occupazione. *Non è vero che 
il sindacato è fermo sul problema del
l'innovazione — dice Agostinelli —. E 
vero invece che il padronato vuole in
trodurre le innovazioni senza contrat
tare e che il sindacato deve rompere 
l'isolamento in cui si tenta di spinger
lo. Al di là delle responsabilità delle 
forze politiche di governo, alla man
canza di una politica generale a soste
gno dell'occupazione, penso che i lavo
ratori debbano essere coinvolti in un 
progetto e che vada fatta giustizia del
le "scorciatoie", delle ricette facili, tipo 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro». 

«71 vero cuore del problema è questo 
— dice Veneziani —. Una logica di 
scambio fra salario e orario non serve 
a nessuno. Il sindacato regge solo ed 
esclusivamente a livello aziendale, 
perché lì c'è il recupero della produtti
vità». 

Bianca Mazzoni 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Stellina inglese 
Stellina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — Il ritocco al tassi 
d'interesse in Germania non 
ha migliorato la posizione 
del marco che ieri si cambia
va a 3,17 per dollaro come 
prima. Restano prevalenti le 
previsioni di rialzo del tassi 
d'Interesse negli Stati Uniti 
benché le - interpretazioni 
siano frastagliate. Dopo la 
discesa dell'indice globale a 
dicembre ieri è stato reso no
to l'aumento della disoccu
pazione in gennaio, dal 7,2% 
al 7,4%; però il sottosegreta
rio Sidney Jones ha ritenuto 
di rilasciare dichiarazioni 
secondo cui l'economia sta
tunitense resta orientata ad 
un rialzo produttivo. 
• Il prof. Lawrence Klein, 
che presiede il comitato 
scientifico della Wharton, ha 
commentato a Parigi un 
quadro previsionale piutto-
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Il marco resta 
debole. Klein 
prevede nuovo 
rialzo dei tassi 
Aumento della disoccupazione in Giappo
ne e Stati Uniti nonostante la crescita 

sto oscuro per l'economia 
degli Stati Uniti. Klein da un 
anno di vita alla ripresa, col
locando nel 1986 una nuova 
recessione, ma intanto pre
vede il rialzo del tassi d'inte
resse fin dai prossimi mesi. Il 
dollaro dovrebbe perdere 11 
6% del suo valore già nel 
corso di quest'anno, previ
sione questa in contrasto con 
quella di rialzo del tasso d'in
teresse che oggi richiama ca
pitali negli USA In misura 
sufficiente a tenere alto il 
cambio. 

Nel modello Kleln-Whar-
ton il deficit del bilancio fe
derale arriva quest'anno a 
208 miliardi di dollari. Il de
ficit della bilancia dei paga
menti esteri correnti sale a 
112,5 miliardi di dollari. È il 
progredire di questi due defi
cit che, secondo Klein (ed al
tri economisti), renderà più 

aspre le decisioni di rlequlli-
brlo che alla fine si impor
ranno. 

In definitiva il prof. Klein 
è però un ottimista rispetto a 
quanti ritengono che gli 
USA non pagheranno mal 
realmente 11 loro debito este
ro che pagano stampando 
dollari sempre più cari. 

Altre notizie ricordano co
munque 11 carattere forte
mente selettivo della ripresa 
economica 1983-84: 11 Giap
pone ha raggiunto per la pri
ma volta il milione e 610 mi
la disoccupati, 11 che fa sol
tanto il 2,7%, dato l'alto li
vello delle forze di lavoro (ri
spetto alla popolazione) ma 
registra un peggioramento. 
L'Inghilterra ha raggiunto 11 
12,7% di disoccupati e si tro
va di fronte alla desertifica
zione di vaste zone industria
li «riccie quelle connesse al 

bacini carboniferi. I dati glo
bali di reddito e monetari of
fuscano, spesso, 1 processi 
reali sottostanti, come la 
perdita di occupazione e di 
beni per 500 mila piccoli col
tivatori agricoli statunitensi 
nell'ultimo anno. 

Cosi in Italia la polemica 
sulla ipotesi (per ora infon
data), di svalutare la lira pre
scinde dalla esigenza e ur
genza di gestire meglio la 
«frontiera economica ester
na». In questo senso tuttavia 
Il Senato ha accolto proposte 
per la migliore definizione 
dei compiti affidati all'Uffi
cio cambi e il potenziamento 
del Servizio informativo va
lutario, 11 coordinamento 
delle funzioni di Ispezione 
valutarla. Anche l'Istituto 
per il commercio estero 
(ICE) torna alla ribalta con 
un progetto di riforma. 

Parravicini replica 
a Goria sui tassi 
ROMA — Il ministro del Tesoro Gorla ed il presidente del-. 
l'Associazione bancaria Parravicini, non soddisfatti dei con
tatti personali e telefonici, preferiscono trattare dei tassi 
d'interesse scrivendosi lettere. Nei giorni scorsi è stata pub
blicata da un quotidiano la lettera di Goria, la seconda in 
alcuni mesi, che lungi dal dare indicazioni concrete ai ban
chieri si limita a chiedere loro gesti di buona volontà. La 
risposta di Parravicini resa nota ieri non è da meno: dice a 

Goria di darsi da fare perché per ridurre il costo del denaro 
«saranno determinanti gli ulteriori progressi che potranno 
essere fatti sul sentiero del riequillbrio della finanza pubbli
ca» che quanto ai banchieri sono già «fermamente impegnati 
a fare la propria parte». Inutile dire che l'ABI di Parravicini, 
pur essendosi impegnata a pubblicare una analisi dei costi 
bancari, non lo ha fatto; e che resta assente da qualsiasi 
iniziativa per affermare un minimo di deontologia professio
nale (molti banchieri, anche importanti come nel caso della 
COMIT, hanno ridotto i tassi a favore del clienti ma non 
quelli sull'eventuale scoperto). A parere del segretario della 
FISA-CIGIL, Angelo De Mattia «di fronte all'inerzia dell'as
sociazione di categoria spetterebbe al ministro del Tesoro 
quale presidente del CICR adottare una direttiva all'intere 
sistema bancario che preveda rigorose ed ampie forme di 
pubblicità e trasparenza del prezzi per i servizi bancari € 
oneri accessori dei finanziamenti». 

MILANO — La CIR, finan
ziaria delia famiglia De Be
nedetti, ha acquisito il con
trollo della IBP (Industrie 
Buitoni Perugina). L'annun
cio è stato dato ieri sera con
giuntamente da Carlo De 
Benedetti, vicepresidente e 
amministratore delegato 
della CIR, e da Bruno Buito
ni, presidente della finanzia» 
ria Buitoni e delle Industrie 
Buitoni Perugina. 

La CIR spa ha acquistato 
il 100% della finanziaria 
Buitoni, che possiede il 53% 
della IBP, nonché la parteci
pazione del 10% della IBP 
detenuta dalla Interdec del 
finanziere arabo Gaith Pha-
raon. 

•Sono soddisfatto — ha di
chiarato Bruno Buitoni — 
che nel momento in cui si 
rende necessaria una ricapi
talizzazione delle industrie 
Buitoni Perugina un vero 
imprenditore come Carlo De 
Benedetti abbia voluto im
pegnarsi in una società di 
così alto prestigio e di lunga 
tradizione nazionale e inter
nazionale». 

Carlo De Benedetti, dal 
canto suo, ha detto: «Questa 
operazione si inquadra nel
l'ottica dello sviluppo della 
CIR. Mi auguro che anche in 
questa circostanza il mio im-

La Perugina è passata 
alla Gir di De Benedetti 
Il presidente della Olivetti ha acquistato il 100 per cento della 
finanziaria di Bruno Buitoni - Il ruolo svolto da Mediobanca 

Brevi 

pegno di industriale contri
buisca alla crescita e al suc
cesso di una grande azienda 
italiana con cosi significati
va presenza e reputazione in
ternazionale». 

L'uscita della famiglia 
Buitoni dalla IBP era nota 
già da tempo. Nelle ultime 
settimane, anche in conco
mitanza con importanti mo
vimenti di Borsa concernen
ti le azioni IBP, era circolata 
l'indiscrezione di un interes
samento del gruppo francese 
«Gervais-Danone» come pos
sibile acquirente dell'impre
sa italiana alimentare. Le 
trattative venivano condotte 
da Mediobanca, ma ambien
ti del gruppo francese hanno 
rilevato che nel corso delle 
trattative non avevano ac
quisito sufficienti garanzie 
in merito alla esposizione fi

nanziaria della IBP. Potreb
be essere, ma pare maggior
mente probabile che in que
sto caso (diversamente da al- -
tre iniziative notoriamente 
conclusesi con sbocchi dì-
versi) Mediobanca abbia vo
luto «favorire» Il rilevamento 
di un'impresa italiana da 
parte di una finanziaria ita
liana e in particolare abbia 
inteso ricucire rapporti mi
gliori con Carlo De Benedet
ti. 

Dopo la •bagarre» apertasi 
sulla privatizzazione di Me
diobanca e una serie di «affa
ri» da essa condotti favore
volmente alla FIAT, qualcu
no sostiene che si stia cer
cando di •recuperare» De Be
nedetti nel ruolo di «coequl-
pièr» del grandi della finanza 
italiana. Ciò potrebbe prelu
dere a significative soluzioni 
anche per il futuro di Medio

banca? 
Intanto, sull'acquisizione 

da parte della CIR della IBP, 
il segretario nazionale della 
FI LIA (sindacato degli ali
mentaristi) Mancuso ha os
servato che ciò rappresenta 
un elemento di garanzia per 
il mantenimento del cntrollo 
dell'azienda in Italia. Ora si 
tratta — ha aggiunto Man
cuso — di proseguire il con
fronto aperto 11 19 gennaio 
scorso sul piano di rilancio 
occupazionale e industriale 
del gruppo. 

La «crisi» del gruppo dì Pe
rugia ha prevalente conte
nuto finanziarlo, dovuto alle 
difficoltà della famiglia Bui-
toni di ricapitalizzare l'im
presa per attuare il necessa
rio programma di rilancio. 
La Buitoni ha chiuso il bi
lancio 1«83 con una perdita 
di 17 miliardi. La divisione 
dolciaria Perugina era reddi
tizia. Talune voci hanno al
tresì parlato dì un Indebita
mento del gruppo prossimo 
al 280 miliardi. La IBP, nel 
1983, ha fatturato per quasi 
1.000 miliardi, mentre nel 
primo semestre del 1984 ha 
fatturato circa 490 miliardi, 
con un aumento del 14% sul
lo stesso perìodo del 1983. 
Circa il 60% del fatturato 
IBP è realizzato all'estero. 

Autoferrotranvieri da lunedì a Rimini 
ROMA — Un'organizzazione del lavoro completamente rìdisegnata per ga
rantire il massimo di produttività delle aziende e un migliore servizio all'utenza: 
questa è la proposta fondamentale del sindacato par il rinnovo del contratto 
degli autoferrotranvieri. Il documento elaborato dalla CGIL-CISL-UIL sarà oV 
scusso da lunedì a mercoledì a Rimira da circa 9 0 0 delegati del settore. Il 
contratto — scaduto 9 3 1 dicembre scorso — interessa circa ISO mia 
lavoratori. Il convegno di Rimini si svolgerà al Teatro NoveU, sarà aparto da 
una relazione di Riccardo Oavino (segretario degli autoferrotranvieri CISU e 
sarà concluso da Lucio De Carlini, segretario generale della FILT-CGIL 

Elettricì-municipalizzate: accordo fatto 
ROMA — È stata raggiunta ieri un'intesa fra i sindacati elettrici e la CtSPEL 
sul contratto dei 12 mila lavoratori che operano nelle aziende munciparizzate 
elettriche. 

Sciopero All'ANIC fibre di Pisticci 
PISTICCI — L'assemblea generale dei lavoratoti ha deciso uno sciopero dei 
dipendenti dell'ANIC Fibre di Pisticci per lunedi prossimo. In occasione della 
giornata di protesta si svolgerà una manifestazione a Matera. L'iniziativa di 
lotta vuole essere una prima risposta alla decisione di ridurre l'attività aBVrter-
no del complesso petrolchimico. 

Prossimi scioperi autonomi negli aeroporti 
ROMA — Le associazioni autonome di categoria rJetrANPAC. ANPAV e ATV 
hanno indetto uno sciopero di quattro ore (darle 8 aDe 12 di venerdì 15 
febbraio) dei piloti, assistenti di volo e tecnici efi volo. La manifestazione, che 
sarà attuata con la sospensione deDe partenze da Roma, è stata idnetta dopo 
l'esito, giudicato negativo, dell'incontro avuto con il ministro della sanità sul 
problema dell'assistenza sanitaria al personale navigante. 

Previsioni ISCO: prezzi in salita 
ROMA — I primi mesi '85 si presentano interessanti per la vivacità deto 
domanda interna ed estera. A stemperare rottimismo c'è però la tendenza in 
salita dei prezzi al consumo: la previsione è deTISCO. 

Pensioni, deputati 
PCI smentiscono 
il de Cristo!ori 
ROMA — Ieri 1 deputati co
munisti che lavorano, in co
mitato ristretto, alla stesura 
di un testo per il riordino 
previdenziale hanno smenti
to seccamente U presidente 
della speciale commissione 
Istituita a Montecitorio, Ni
no discofori (de). Non sono 
«basate su dati di fatto»—di
cono Adriana Lodi, Novello 
Fallanti e Ludo Strumendo 
— le notizie che «danno per 
certe e definite parti essen
ziali del progetto». Quindi 
martedì prossimo, S feb
braio, indicato dallo stesso 
Crìstofori come giorno d'ini
zio dei lavori in Commissio
ne, sarà Invece l'inizio del 
«lavoro di completamento 
della redazione del testo 
unificato». 

•Abbiamo finora evitato di 
dare notizie dettagliate — 

dicono 1 commissari comi 
nlsti — sui lavori del corniti 
to ristretto, per non allinei 
tare confusioni e imprecisi) 
ni». Ma poiché gli altri ne 
ottemperano a questo dove: 
di riserbo, «1 comunisti, mei 
tre giudicano abbastan; 
positivamente il lavoro f 
qui svolto (sono già stati es 
minati circa 40 articoli), pr 
cisano che in gran parte 
tratta ancora di un lavoro 
redazione non completato 
di articoli non ancora deflx 
ti dal comitato, ristretto r 
suo insieme». E Inoltre « 
considerare del tutto priva 
fondamento e arbitraria 
notizia» diffusa dai radio 
(che non hanno partecipa 
ai lavori) sulla «Insensibilil 
del PCI sulla questione i 
pensionati sociali e al mii 
mo: di tutto ciò In comlta 
ristretto non si è ancora < 
scusso. 

T 
Contratti di formazione 
solo ver il 30% c'è POSSA 
ROMA — «Contratti di formazione-la
voro? Ma per carità. Chiamiamoli piut
tosto contratti per stagionali, di appren
distato per giovani oltre ì 21 anni o più 
semplicemente possibilità per le azien
de di assumere con chiamata diretta i 
giovani ottenendo però in cambio Io 
sgravio parziale degli oneri sodali. Il la
voro, per chi ha stipulato questi con
tratti. c'è stato. La formazione, invece, 
si è vista ben poco». A1PISFOL, l'istitu
to che sì occupa della formazione, due 
ricerche successive hanno dimostrato il 
sostanziale fallimento di quella legge 
del "79 e dei successivi decreti che la 
prorogavano. Dovevano agire, quelle 
norme, sul mercato del lavoro favoren
do l'impiego di giovani, soprattutto di
plomati, e disponibili a riqualificarsi o a 
qualificarsi. Contemporaneamente, do
vevano spingere te aziende ad attivare 
momenti formativi nuovi, agili, imme
diatamente utili. .Ma non è andata pro
prio così — dicono alla CGIL — nono
stante siano stati attivati quasi 200 mila 
contratti, in realtà si sono solo messi in 
moto vecchi meccanismi di assunzione. 
Anzi, il più vecchio: la chiamata direi-

La legge che istituisce i contratti di 
formazione-lavoro prevede infatti per le 
aziende la possibilità di assumere giova
ni dai 15 ai 29 anni con chiamata nomi
nativa e con un contratto a tempo deter
minato (sino a 2 anni). In cambio l'a
zienda deve garantire un'adeguata for
mazione professionale del giovane, per
mettendogli di uscire dall'esperienza 
con abilità nuove e precise. Invece è ac
caduto che le aziende abituate ad assu
mere giovanissimi (le piccole e le picco
lissime) abbiano continuato ad assume
re giovanissimi, che invece venivano ri
fiutati dalle aziende medie e grandi. Si 
sorto privilegiati di gran lunga i ragazzi 
privi di diploma (mentre per loro esiste 
già Io strumento dell'apprendistato) e 
non si è inciso così sul fenomeno dei 
disoccupati scolarizzati (che oggi sono 
di gran lunga il problema più acuto). 
Infine, questi ragazzi, lungi dal «formar
si* professionalmente, hanno finito per 
fare gli stagionali, gli apprendisti o i so
stituti di chi andava in maternità o all'e
stero. Tant'è che solo il 30r, di quei 
contratti a termine si è trasformato in 
un lavoro stabile. In molti casi, la chia
mata di questi giovani si configurava (e 

si configura) come una possibilità per 
l'azienda di mettere alla prova — a costi 
bassissimi — diversi candidati ad un 
•posto», per poi arrivare, acaduti i termi
ni del contratto, alla «elezione per l'as
sunzione. 
- Una controprova? Quando un decre
to legge ha imposto, nel 1984, alle azien
de interessate alla legge di presentare 
un progetto dettagliato di formazione 
alle commissioni regionali per l'impie
go, il numero dei contratti di formazio
ne-lavoro è crollato verticalmente da 
162.000 delTanno precedente a circa 90 
mila 

Ma vi sono altri aspetti di questa vi
cenda che dimostrano la scarsissima at
tenzione del mondo imprenditoriale ita
liano ai problemi della formazione. Lo 
dicono i numeri che dimostrano la pre
senza di gran lunga maggioritaria, tra le 
aziende che hanno attivato questi con
tratti, di piccole o pkxolissime imprese 
(spesso botteghe artigiane, bar, eccete
ra) con scene possibilità di disporre, 
quindi, di strutture per la formazione. E 
ancora, l'offerta di profili professionali 
bassi, l'assenza di aiuti da parte delle 
associazioni di categoria, il ricorso ad 
•agenzie» le più varie per la compilazio

ne dei progetti. E attenzione a quest'ul
timo aspetto. Sembra sia nato, proprio 
con questo «commercio» dei progetti 
•formativi» per le aziende, un mercato 
nero percorso da personaggi di ben scar
si scrupoli e spesso di ancor meno cono
scenze della stessa lingua italiana. Sono 
fioriti progetti «a ciclostile», la cui va-

!
;hezza testimonia i veri intenti di tutta 
'operazione, pezzi di carta scritti come 

capita ma pagati profumatamente dalle 
aziende. Si parla di prezzi che andavano 
da 300.000 lire ad un milione per «pro
getto». Ed è significativo che, alla fine, 
la scarsità dei controlli e degli aiuti alle 
aziende da parte pubblica (tranne che 
in alcune Regioni, non a caso quelle 
•rosse»), tutta questa operazione si sia 
trasformata in una distribuzione di red
diti verso settori parassitari da una par
te e verso vecchi rapporti di lavoro dal
l'altra. L'innovazione non c'è stata. La 
spinta delle aziende in questa direzione 
è stata nulla, così come quella delle as
sociazioni di categoria, prima fra tutte 
la Confindustria. La «mano» pubblica sì 
e vista solo qua • là. Alla fine, rimane un 
bell'esempio di deregulation del merca-
to del lavoro. Rorido Basso* 

ROMA — Le nuove arti
colazioni dell'orario di la
voro per i dipendenti sta
tali previste dalla legge-
quadro per il pubblico im-
Siiego (numero 93 del 

983) sono entrate da oggi 
In vigore. Le modalità di 
applicazione vengono 
specificate in una circola
re del ministro per la fun
zione pubblica apparsa ie
ri sulla Gazzetta ufficiale. 
In linea generale le nuove 

possibilità vengono sud
divise in orario ordinario 
(su cinque oppure sei 
giorni alla settimana), in 
orario flessibile e in tur
nazioni. Tutto ciò nel •ri
spetto assoluto» dell'ora
no di servizio settimanale 
complessivo che viene in
dicato in 36 ore. 

Per l'orario ordinario, 
precisa fra l'altro la circo
lare, dovranno essere te
nute nel debito conto le 

f, ì K SI 
parte 

il nuovo 
orario 

necessità degli utenti pre
vedendo turni ridotti di 
sabato o in pomeriggi pre
fissati. In ogni caso «tutto 
il personale dovrà essere 
contemporaneamente in 
servizio fra le 9 e le 13». 

L'orario flessibile potrà 
essere adottato, a seconda 
delle necessità, program
mando tutta una serie di 
recuperi che vengono In
dicati nella circolare, an
che per tale orarlo viene 

prevista la regola del per
sonale presente fra le 9 e 
le 13, mentre ne sono 
esclusi gli «addetti a servi
zi strumentali o di base». 

Se non fosse assoluta
mente possibile sopperire 
alle necessità con questi 
due primi tipi di orario — 
dice la circolare — si po
trà ricorrere a turni di la
voro che coprano l'arco 
dell'intera giornata. 

Poligrafici, accordo 
lontano. Le ragioni 
dello sciopero di oggi 
ROMA — Le trattative per il 
nuovo contratto dei poligra
fici, già dall'inizio difficili e 
faticose, si sono Impantana
te. Proprio per questo la 
FLSI (Federazione lavorato
ri informazione e spettacolo) 
ha deciso di proclamare uno 
sciopero che impedirà l'usci
ta delle testate di sabato po
meriggio e di domenica. «La 
FIEG (Federazione editori) 
— ha dichiarato Alessandro 
Cardulli. segretario aggiun
to dei poligrafici CGIL — ha 
fatto qualche passo in avan
ti, tre volte prudente, un pas
so felpato. Se si vuole entrare 
in dirittura d'arrivo ci vo
gliono invece passi sicuri e 
decisi*. Ecco, dì seguito, il co
municato dei sindacati che 
spiega lo stato della vertenza 
e le ragioni dell'astensione 
dal lavoro: 

«La segreteria della Fede
razione lavoratori spettacolo 
e informazione CGIL-CISL-
UIL e la delegazione dei la
voratori, valutato l'anda
mento della trattativa per 11 
rinnovo del contratto di la
voro del poligrafici del quoti
diani o delle agenzie di stam
pa, hanno deciso uno sciope
ro nazionale per Impedire 
l'uscita delle testate di saba
to pomeriggio e di domenica. 
I poligrafici dei quotidiani e 
delle agenzìe di starna si 
asterranno dal lavoro dalle 6 
di sabato 2 alle 6 di domenica 
3. A questa decisione si è ar
rivati al termine di una tor
nala di trattative faticose e 
difficili centrate su tre que
stioni: l'inquadramento dei 
lavoratori, l'uso delle tecno

logie. l'orario di lavoro. Per 
quanto riguarda l'inquadra
mento, la delegazione della 
federazione editori giornali 
(FIEG) ha presentato alcune 
limitate aperture, insuffi
cienti per delineare un orga
nico quadro d'assieme. Sulle 
tecnologie sono emerse an
cora tendenze ad utilizzare i 
nuovi mezzi non per lo svi
luppo quantitativo e qualita
tivo della produzione ma per 
processi di ristrutturazione 
centrati solo sulla riduzione 
dell'occupazione». 

•La FLSI - prosegue 11 co
municato — ha nuovamente 
respinto questi tentativi 
chiedendo alla delegazione 
degli editori dì rivedere la 
propria posizione. Per l'ora
rio la FLSI ha avanzato una 
proposta che collega la ridu
zione all'organizzazione del 
lavoro che le nuove tecnolo
gie modificano e all'occupa
zione. La delegazione della 
FIEG ha chiesto di poter 
compiere un'attenta valuta
zione sul complesso delle 
proposte sindacali discusse e 
di aggiornare la trattativa a 
martedì 5 febbraio. La FLSI, 
pur valutando che la tratta-
Uva ha consentito di svilup
pare In profondità il con
fronto e concordando sulla 
prosecuzione della trattativa 
stessa, ritiene che leposUlo-
nl presentate dalla FIEG sia
no ancora lontane dal com
plesso degli obiettivi deli
neati nella piattaforma sin
dacale. Per questo ha deciso 
la giornata nazionale di lotta 
invitando la delegazione del 
lavoratori a dare un'ampia 
Informativa nelle aziende». 

Per onorar*, a un mete dalla sua 
scomparsa, la memoria del compa
gno 

OTTORINO NARDI 
per oltre quarantanni esemplare 
militante comunista e infaticabile 
diffusore dell'.Urutà». la Sezione del 
PCI di Spresiano e il nipote compa
gno Armando Tempesta sottoscrivo
no duecentomila lire per «l'Unita». 
Treviso. 2 febbraio 1965 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO DRAGO 
la maghe. la figlia e i nipoti nel ri
cordarlo sottoscrivono 10.060 lire 
per «l'Unita*. 
Genova. 2 febbraio IMS 

Nel quinto! 
« delta» 

ideila 

PIERINA BETTE 
i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono 100 ODO lire per «TUni-
t i -
Genova. 2 febbraio IMS 

Nel 2" e 17- anniversario della scom
parsa dei compagni 

GIUSEPPE SODDU 

MARIA USAI in SODDU 
ti ricordano eoo aCino e 

A 0 M lire per «TOai-
**». 
Genova. 2 febbraio 1905 

scvjaBpana oet compagno 

VITTORIO PARODI 
la «aoglie. Ve figlie e ì parenti tutti 
nel ricordarlo sonoKttvono per 
•«Unita». 
Genova. 2 febbraio 1M5 

Nel terso anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE LOCANDRO 
la figlia Teresa nel ricordarlo eoa af
fetto aunuonWe 30.0M Ine per «t'U
nita». 
Genova. 2 febbrava lata 

Nell'ottavo anniversario della sco 
parsa del compagno 

MARIO GAGGERO 
la moglie e i figli ne! ricordarlo « 
affetto sotuncr...—^ 10.000 lire | 
•rUniO-. 
Genova. 2 febbraio 19*5 

I comunisti della Cellula territor 
•R. Foglia» e della 17- Sezione si < 
scono al dolore della famiglia pt 
scomparsa del compagno 

LUIGI CARENA 
Torino. 2 febbraio 19f3 

Nel trigesimo deUw 
parsa della compagna 

MARIA •ROSETTA. 
OTTONELLO 
lesale, a fratello.i 

i faflkiaari e i parenti taf 
' affetto e 

Nel primo anniversario della a 
del i 

ADRIANO BOERO 
la moglie e i parenti lotti lo rio 
no con immutato affetto e ria* 

a« 

Genova. 2 febbraio 190S 

ERMES SALTINI 

poli «fi don Zeno 
EZIOPAVANe 

EUOSOMMACAL 
nat i e tre g»ui*n*an*i c*jnp 
•M ia H - Brigata «etano». O O 
to det t 'ANn di Cavea**, vw 
cordare Ojueari martiri a tatti I 
dìnt « J* i l i m i r i per i l farai 
sacrificio. I n tnemori* 
3 * J W lire per «rUntta». 

2 «ebbra»* I t i » 

GUIDO PALATRE 
Hel qtant» a n w i m — m dei 
•ce—pan* la roogBe ed i coi 
fa i t a r t l an* c*a inwunao «j 
Uvorno. 1 libatala IMfl 

« 
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